
paura non è infatti un male di per sé, ma deve
costare: ce lo ricorda il pianto amaro di Pietro. Il
male maggiore è invece la superficialità.
Di fronte alle scelte personali la folla si disperde e
l'uomo resta solo con le sue idee e i suoi errori.
Essere in tanti e pensarla allo stesso modo è bello
e non bisogna rinunciarci.
Ma si può scegliere di far parte di una folla diversa,
che non lascia soli e che dura nel tempo, perché il
suo non è un urlo ma un cammino quotidiano.
È la proposta del Vangelo.
Si può scegliere di camminare insieme ad un
gruppo ancor più variegato e difforme, che richiede
presenza, impegno e sacrificio, ma che non
garantisce né protezione, né unanimità, dando a
tutti la possibilità di cambiare e di cambiarsi grazie
al confronto.
È una folla diversa,
mossa non da
emozioni o idee,
fragili perché umane,
ma da una Fede più
alta e trascendente,
scelta e vissuta da
ciascuno in prima
persona: non porta
in piazza né a sven-
tolare Palme, ma
sotto la Croce.
E spesso costa
parecchio.
Allora in quel caso
non parliamo più di
folla, ma di comunità.

Elena e Beppe
Reimondo
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Strani e contraddittori i gesti della folla: dalla
esultanza per l'ingresso di Gesù a Gerusalemme,
all'urlo “Crocifiggilo!” di fronte a Pilato. Voci
scomposte, sovrapposte, discordanti.
Quando la folla si esprime, chi comanda davvero?
Chi pensa? Chi si assume le responsabilità di
quanto detto e fatto? Chi ne conserva poi memoria
nel tempo, evidenziando eventualmente le
incongruenze?
Anche oggi le folle si riuniscono e si esprimono: in
piazza, su internet, coagulate intorno ad obiettivi
precisi o passioni, a volte si sciolgono in fretta per
ricomporsi nuovamente, sempre diverse.
Sono fatte di persone, che spesso non sanno le
une delle altre, ma che ad un certo punto si
riconoscono solidali e si sostengono in una
fratellanza solida, breve ed intensa.
Dai cortei di piazza alle campagne sul web, fino ai
terribili funerali famosi, quelli con l'applauso finale,
le folle, meglio se numerose, giocano sul
coinvolgimento e sull'emotività, perché sono in
grado di dare un senso e una forza maggiore alla
voce del singolo.
Ma spesso quanto poi viene espresso non è la
sintesi delle idee e il messaggio ne esce distorto o
irrazionale, a volte violento: chi si sente davvero e
in pieno rappresentato dall'urlo collettivo?
Quante volte, soprattutto in politica, si partecipa sì,
ma con dei distinguo e delle precisazioni
personali?
E poi: quanto costa davvero far parte di una folla?
Sventolare un ulivo o cliccare “mi piace” è un gesto
del momento, che non intacca la quotidianità, non
cambia la vita, non richiede responsabilità,
lasciando liberi di contraddirsi o peggio di non
ricordare. Cambiare idea, sbagliare obiettivo, avere



DOMENICA 1 APRILE
DOMENICA DELLE PALME

LUNEDI’ 2 APRILE
   SAN FRANCESCO DA PAOLA 

10.00-11.00 Patronato ACLI 
15.00-17.00 Laboratorio Parrocchiale di cucito
15.30-16.30 Centro di Ascolto

 

          

VENERDI’ 6 APRILE
VENERDI’ SANTO

       7.00  Ufficio delle Letture
        7.20  Recita delle Lodi
  9.00-10.00 Confessioni
16.00-18.00 Confessioni    
     21.00  Celebrazione della Passione

 

GIOVEDI’ 5 APRILE

GIOVEDI’ SANTO

      9.00 Santa Messa Crismale in Duomo
     21.00 Santa Messa in Coena Domini
  e rito della Lavanda dei piedi
23.00-24.00 Adorazione libera

  

  

MERCOLEDI’ 4 APRILE
SAN GAETANO

MARTEDI’ 3 APRILE
SAN LUIGI

DOMENICA 8 APRILE
PASQUA DI RESURREZIONE

  8.30/10.30  Sante Messe Festive
 
     

SABATO 7 APRILE
SABATO SANTO    

 
       8.30 Recita delle Lodi
  9.00-10.00 Confessioni
16.00-18.00 Confessioni
     21.30  Solenne Veglia Pasquale
 

  

Atti 10,34a.37-43
Salmo 117 
Colossesi 3,1-4
Giovanni 20,1-9

   
       7.20  Preghiera delle Lodi
15.00-17.30 Incontro Gruppo Anziani
  
    

  

08.30/10.00/11.15  Sante Messe Festive
     
          
     

                  QUARESIMA DI FRATERNITA’   Progetto di aiuto all ’ospedale di Chaaria in Kenya
                                 durante la Settimana Santa raccoglieremo il frutto delle nostre rinunce

SALMO 21 (22) -  MIO DIO, MIO DIO,
                             PERCHE’ MI HAI ABBANDONATO?  
                       
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono,
storcono le labbra, scuotono il capo:
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi,
lo porti in salvo, se davvero lo ama!».

Un branco di cani mi circonda,
mi accerchia una banda di malfattori;
hanno scavato le mie mani e i miei piedi.
Posso contare tutte le mie ossa.

Si dividono le mie vesti,
sulla mia tunica gettano la sorte.
Ma tu, Signore, non stare lontano,
mia forza, vieni presto in mio aiuto.

Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli,
ti loderò in mezzo all’assemblea.
Lodate il Signore, voi suoi fedeli,
gli dia gloria tutta la discendenza di Giacobbe,
lo tema tutta la discendenza d’Israele.

 

 

(adriana gallo gherlone) Con questa angosciosa domanda di apertura, 
il salmista si rivolge al suo Dio, al quale si sente di appartenere ma nello 
stesso tempo abbandonato.
E’ una domanda dell’uomo e il silenzio di Dio. E’ un dolore fisico e 
morale.
Egli si sente deriso da chi lo circonda e dai suoi nemici che lo invitano 
a rivolgersi al suo Signore perché lo liberi se davvero lo ama.
E’ la domanda di tante persone ammalate, sole, povere, vittime della 
violenza degli uomini e della natura, condannati a morte. “Perché mio 
Dio?”. E’ la domanda che ci facciamo quando ci sentiamo sopraffatti 
dalle avversità.
Tuttavia in questa intensa preghiera, dove si alternano angoscia e 
sofferenza, il salmista ritrova la fiducia e la fede in Colui che l’ha 
plasmato fin dal grembo di sua madre.
Egli chiede al suo Signore di non stargli lontano, di venire in suo aiuto 
perché solo Lui è la sua forza. Ritrova la consapevolezza di appartene-
re a Dio. Questa felicità non può tenerla per se, ma la dividerà con i suoi 
fratelli in mezzo all’assemblea.
Il salmo, apertosi con un lamento, si capovolge in preghiera di ringrazia-
mento e la certezza che i poveri saranno saziati.
Gli evangelisti Marco e Matteo ricordano che l’ultima invocazione di 
Gesù al Padre venne espressa con le parole iniziali di questo salmo 
(Mc 15,34 e Mt 27,46) che è stato usato fin dalle origini della Chiesa per 
commentare la passione di Gesù e la sua glorificazione.

          MISSIONE METROPOLI VENERDI’ DI QUARESIMA
  La Cattedrale di Torino ospiterà l’ultimo incontro catechetico-spirituale guidato
  dal Vescovo Cesare venerdì Santo  alle ore 20.45   
                                  6 Aprile  Via Crucis cittadina

   
Iscrizioni ESTATE RAGAZZI
       31 marzo dalle 9 alle 12
       12 aprile dalle 15 alle 18

  Dal 13 marzo sono aperte le iscrizioni del Pellegrinaggio
  a  Sestr i  Levante  Opera Madonnina del Grappa 5/6 maggio
                          Acconto di 50 euro all’iscrizione
           

Il Gruppo Santa Marta chiede rinforzi per
le pul izie del la Chiesa...


